
PERCHE’ UN MEDIACENTER A
NAPOLI

Un Mediacenter contro le guerre
e' nato presso lo spazio occupa -
to  TerzoPianoAutogest i to  d i
Archi tet tura,  Palazzo Gravina,
via Monteol iveto 3 a Napol i .  I l
Mediacenter nasce dal l ’esigenza
di costituire un luogo in città
dove si possa art icolare un per -
corso di comunicazione indipen -
dente r ispetto agl i  eventi bel l ici
oramai ineluttabi l i ,  per costrui -
re col lett ivamente espressioni
di dissenso attraverso l inguaggi
e forme di comunicazione speri -
mental i  e per dare visibi l i tà e
supporto agl i  event i  che sul
nostro terr i tor io si  andranno a
sviluppare in concomitanza con
il confl i t to. 
Presso i l  Mediacenter sono ope -
rat ivi  i  seguenti  mezzi di  comu -
nicazione:

> Punto connessione: 

Rete di computers con accesso
ad internet in grado di accoglie -
re portat i l i .  

>  Montaggio audio/v ideo:  

E’ presente un videoregistratore
e un monitor per la visione del
mater ia le  v ideo;  i  computers
ino l t re  saranno pred ispost i
al l ’acquisizione e al montaggio
di f i les audio e video. 

>  Ricez ione/produz ione t ra -
smissioni radio: 

Sarà possibile collegarsi con le
trasmissioni del le radio on-web
e non manca la possibi l i tà di
rea l i zzare  una  t rasmiss ione
radio on-web.

> Fotograf ia:  

Stiamo lavorando alla possibi l i -
tà di  condividere una camera
oscura dove poter svi luppare-
stampare le proprie fotograf ie.  

> Pr int  Against  Wars:  

Al  Media Center verrà stampato
regolarmente (  con scadenza
sett imanale )  questo pr int  che
conterrà mater ia le testuale e
fotograf ico che col lett ivamente
sarà possibi le r iunire attraverso
l ' invio del materiale da proporre
a l la  case l la  posta le
printna@inventat i .org ;  questo
print renderà possibi le la diffu -
sione dei material i  che i  vari
gruppi /s ingol i   r icercheranno-
t rove ranno-p rodur ranno  ce r -
cando di dare voce a quelle pro -
duzioni indipendenti ,  oggetto di
censura,  non provenient i  da i
media-uff icial i .   E' chiaro che
per la real izzazione e la diffusio -
ne del pr int la partecipazione e
le idee di tutt* sono indispensa -
bil i .  

Set t imana lmente  p resso  i l
MediaCenter  s i  svo lgeranno deg l i
incontr i  per  la  condiv is ione del le
esper ienze, appuntamento:
tutt i  i  martedì al le ore 18:00 presso i l
TerzoPianoAutogesti to.

COME RAGGIUNGERCI

L I N K

I ndymed ia
www. indymedia .o rg
www. indymed ia . i t

Rete NoGlobal
www.nogloba l .org

Isole Nel la Rete
www.ecn .o rg

I nven ta t i
www. inventa t i .o rg

Autistici
www.aut is t ic i .org

TacticalMediaCrew
www. tmc rew .o rg

W a r N e w s
w w w . w a r n e w s . i t

New Global Vision
www.ngvis ion.org

TeleStreet
www. te les t ree t . i t

CandidaTV
h t tp : / / cand ida . th ing .ne t

Al ternat iveNews
www.a l te rnat ivenews.org

NetStr ike. i t
www.nets t r i ke . i t

ProjectCensored
www.pro jectcensored.org

StranoNetwork
www.s t rano .ne t

Peacel ink
www.peace l ink . i t

NoLogo
www.no logo.org

Unimondo
www.un imondo.org

Radio On-Web

Radio Onda Rossa
www.ondarossa. in fo

Radio GAP
www.rad iogap.ne t

RadioSherwood
www.sherwood. i t

A Radio
www.arad io . i t

BasStat ion
www.bassta t ion. i t

I N D Y P R I N T _ 0 2 Mercoledì  26 marzo 2003

Gli USA inviano 1700 soldati nelle Fil ippine con ordine di uccidere 

"Guerr a al terrorismo" anche nelle filippine, con il beneplacito della presidente Macapagal- Arro yo . Sotto attac -
co cittadini musulmani e v arie organizzazioni. Molti già cacciati dalle loro case, arrestati, tortur ati.
t raduzione by zanzara

21.2 Sotto la copertur a della persecuzione di Abu Sa yy af , addestr ato dalla CIA, gli Stati Uniti stanno spie -
gando illegalmente 1.700 truppe di combatimento sul fronte della guerr a contro la popolazione musulmana
filippina. Come risultato dell'offensiv a, a Mindanao 62.000 persone sono state cacciate dalle proprie case. 
I media ufficiali stanno funzionando in gr an parte come organo del dipartimento di stato US A, non informan -
do sull'enorme opposizione popolare alla presunta "guerr a al terorismo" degli US A all'intero delle Flippine. In
più, i media statunitensi non stanno riportando la dr ammatica crescita del risentimento popolare nei confronti
della politica corrotta del presidente Gloria Macapagal Arro yo e del suo militarismo pro- americano . 
E' un "segreto di Pulcinella" il fatto che i v eri obiettivi della macchina assassina US A siano il P artito Comunista
Filippino (CCP), il Nuo vo Esercito P opolare (NP A), il fronte di Liber azione Nazionale Moro (MNLF) e il Fronte
Moro di Liber azione Islamica (MILF). I recenti e misteriosi bombardamenti e massacri, ciecamente attribuiti
al MILF , insieme con l'allarme dell'anno scorso di una fallita esplosione "terroristica" a Da vao hanno solo r af -
forzato il sospetto che il Go verno filippino e gli US A stiano conducendo una "guerr a sporca" contro il popolo
filippino . 

fonte: www. indyhawai i .o rg

ALTRE GUERRE

STOP E$$O W A R A SALERNO
15 marzo 2003, Lungomare di  Salerno, zona Torr ione. Azione dimo -
strat iva, presso i l  distr ibutore E$$O, organizzata dal la cooperativa
“A Sud di nessun Nord” (botteghe commercio equo e sol idale) e
Greenpeace. 
Azione dimostrat iva, presso i l  distr ibutore E$$O, organizzata dal la
cooperativa “A Sud di nessun Nord” (botteghe commercio equo e
sol idale) e Greenpeace. 
La Exxon ha stipulato con i l  Dipartimento della Difesa Usa l ’accordo

di fornire i l  carburante al l ’esercito
americano e a tutte le basi Nato. 
La Exxon, proprietaria in Europa del
marchio Esso e da sempre in rapporti  molto strett i  con Bush, ha
chiesto al governo americano di non aderire al protocollo di Kyoto. 
La E$$O è per noi i l  simbolo della direzione in cui non vogliamo
andare.  
Togliamo alla E$$O i l  nostro appoggio. 

Informazioni  e mater ia le al  s i to:
h t t p : / /www.s topessowar .o rg  

Pentagono:useremo uranio impoveri to

I l  Pentagono: useremo di
nuovo i  proiet t i l i  a l l ´ura -
nio «Bucano le armature
dei tank dandoci un gran -
de vantaggio tatt ico, non
è vero  che causano
ma la t t i e»  

1 6 / 3 / 2 0 0 3  

da l  cor r ispondente  da
NEW YORK 

Quando scat terà l 'a t tacco a l l ' I raq,  le  forze
armate americane useranno proiett i l i  a l l 'uranio
impoverito contro l 'esercito di Saddam Hussein.
A renderlo noto è stato i l  colonnello dell 'eserci -
to James Naughton, portavoce
del Pentagono, spiegando che
«non  r i nunce remo a  ques to
t i po  d i  a rmamen t i » ,  pe rché
«l 'unico motivo per cui gl i  i ra -
cheni  vog l iono impedi rce lo
ricorrendo a propaganda e dis -
informazione è che ci garanti -
sce una indubbia superiorità in
si tuazioni  d i  combatt imento».
In  pa r t i co la re  i l  genera le
Tommy Franks ,  comandan te
del le forze impegnate nel Golfo,
assegnerà munizioni al l 'uranio
impoveri to al le unità di art igl ie -
r ia che avranno i l  compito di
el iminare i  carr i  armati  i rache -
n i .  Quest i  p ro ie t t i l i ,  in fa t t i ,
hanno una maggiore capacità di
pene t raz ione  de l l e  a rma tu re
esterne dei tank r ispetto a quel l i  di  t ipo tradi -
zionale: furono gli  americani stessi i  primi a
sperimentarlo durante la guerra del Golfo del
1991 e poi  fu la Nato a farne uso nel  1999 nel la
campagna aerea cont ro  la  Jugos lav ia  d i
Slobodan Milosevic.  «I l  mot ivo per cui  nel  1991

Saddam Hussein perse un gran numero di carr i
armati  -  ha spiegato Naughton - fu che l i  at tac -
cammo con pro ie t t i l i  a l l 'u ran io  impover i to ,
r iuscendo a perforare con maggiore eff icacia le
loro protezioni. I  soldati iracheni si r icordano
bene che cosa avvenne e credo siano ragione -
volmente t imorosi di entrare adesso in veicol i
corazzat i ,  sanno che cosa l i  aspetta». Nel 1991
il  Pentagono ricorse al l 'uranio impoverito anche
per rafforzare le difese dei propri  mezzi bl inda -
t i ,  aumentando la capacità di resistenza a colpi
d 'a r t ig l ie r ia  p roven ien t i  da l l ' a r t ig l ie r ia  de l
nemico. I  vantaggi tatt ic i  del l ' impiego di questo
t ipo d i  metal lo  radioat t ivo s i  sono spesso
accompagnati a fort i  polemiche sulle conse -
guenze per la salute di mil i tari e civi l i .  A segui -
to del la  campagna mi l i tare «Desert  Storm»
centinaia di veterani americani hanno subito
gravi danni alla salute e, in alcuni casi, i  loro
figl i  sono nati con gravi deformazioni. I l  sospet -

to che ciò sia stato la conse -
guenza del t ipo di munizioni
adoperate è più vol te emerso
da studi e ricerche scientif iche
ma non è stato mai avvalorato
da un'ammissione formale del
Pentagono che, con i l  professor
Michael Kilpatrick - responsabi -
le del le cure somministrate ai
reduc i  -  con t inua  a  negare
«ogni  possib i le  conseguenza
per la salute». Anche l 'Unione
Europea,  dopo la  guer ra  in
Kosovo, decise di sollevare la
questione avanzando i  t imori  di
conseguenze per  i  c iv i l i  in
Kosovo e Serbia ma la Nato
ebbe un at teggiamento ambi -
guo, oscil lando più volte fra
l 'ammissione e la smenti ta del -

l 'avvenuto uso di questo t ipo di bombe. L'uranio
impoveri to è un part icolare t ipo di  metal lo
pesante, contenente radiazioni,  che si ott iene
come risultato del processo di arricchimento nei
reattor i  nucleari .  

Effett i  del l 'uranio impoverito. La
"guerra nucleare di bassa inten -
si tà" è ormai entrata nel  novero
del le mostruosità corrent i  del -
l ' imperial ismo. Chi l i  fermerà? 

La guerra con la “G” maiuscola di cui i  media uff icial i  parlano quotidianamente reiferen -
dosi al l ’ imminente confl i t to in Iraq non esiste. E’ solo uno dei tanti confl i t t i  che si com -
battono quotidianamente in tutto i l  mondo, uno degli  scontri  a fuoco di cui i l  sistema
mondiale ha bisogno, una delle fabbriche di morti innocenti su cui si regge i l  sistema
internazionale, la soluzione più semplice per affermare i l  potere di pochi e garantire la
dipendenza di tutt i  gl i  al tr i .  Per questa ragione a Napoli  è nato un Media Center contro
LE GUERRE  ed è così che all ’ interno di questo spazio di informazione indipendente
verrà r ivol ta part icolare attenzione al le “al tre guerre”.

-Sceneggiata d 'autore ' -
di Enrica 

Uomini con le stel le
grassi di potere

affamati  d i  v iolenza
avete succhiato i l  sangue
a culture le più indifese

Uomini con le stel le
carichi di armi

avete seminato odio
e avete venduto armi

Uomini  del la terra
vi  hanno manipolato
menzogne e favole

attraverso la TV
vi hanno propinato
Uomini  del la terra
color arcobaleno

i giornali  hanno scrit to
che va di moda i l  nero

Uomini con le stel le
colorati  di nero,

avete annebbiato i l  cielo
con i l  vostro fumo nero

incendianto foreste
inquinando ci t tà

spargendo intorno
volantini di pubblicità

Uomini con le stel le

potent i  del la terra
ridicoli registi

che con le orrende mani
fate bal lare i  tempi

che manovrate leve,
che spopolate luoghi,
che manipolate geni i .
che producete cloni,

che trasformate i  f ior i
che cancellate i cuori

NOI SIAMO SOLO L’OMBRA
di una vecchia luna ingial l i ta

che gira insieme a noi
intorno al la nostra vi ta

CORRISPONDENZE D A BAGHDAD
Queste corr ispondenze sono inseri te da *Robdinz* che e'  in contatto dal l ' I tal ia, attraverso le l inee telefoni -
che internazionali ,  con varie persone che sono a Baghdad e che fanno ri ferimento per i  contatt i  ai telefoni di
due alberghi del la capitale, dove è ospitata la stampa internazionale. Si tratta di operatori  del l ' informazione
indipendente, free-lance, 6 o 7 human shields, e qualche cit tadino di Baghdad che lavora con loro. *Robdinz*
non è a Baghdad ma funziona come una sorta di "ponte" per far arr ivare notizie ed informazioni in tempo
reale raccolte con grande onestà intel lettuale e capacità professionale nel la attuale realtà (drammatica) del la
c i t tà .

Lunedi  24 marzo 2003 -  ore  23.23

Colpito più volte l ’aereoporto internzionale di
Baghdad. Colpi ta r ipetutamente la superstrada
che portava fuori città in direzione nord. E’ pos -
sibi le che sia stato “centrato” un pulman di ira -
cheni che cercavano di uscire dalla capitale per
trovare r i fugio lontano dal le bombe. 

Inizia uno schieramento di  molt i  mezzi del l ’e -
serc i to  i racheno ne l la  per i fe r ia  sud  /sud-
est/sud-ovest quasi a volersi  posizionare a
difesa della città in caso di arrivo delle truppe
anglo-amer icane-  Una manovra  che appare
“suicida”tanto è visibi le lo schieramento dei
mezzi persino ad occhio nudo e che mette que -
st i  repart i  al la mercè dei bombardamenti .  

Definit ivamente distrutt i  tutt i  gl i  edif ici  del l ’uni -
versità, compresa la bibl ioteca, una delle più
ricche di volumi, storia e tradizione dell ’ intero
mondo arabo. 

Mi r i feriscono che nonostante missil i  e bombe
sono almeno una cinquantina studenti  e profes -
sori che a rischio della loro vita cercano di met -
tere in salvo l ibri  e documenti.  

Al l ’hotel “Palest ine”, quart iere generale del la
stampa internazionale “uf f ic ia le”alcuni  f ree-
lance sono andati a chiedere spiegazioni (se
così si può dire) ai colleghi dei grandi nerworks
sul perché di tanta “t imidezza”nel r i fer ire quan -
to anche loro vedono: decine di vit t ime, interi
quartieri residenziali rasi al suolo, condizioni
degli ospedali,  mancanza di acqua. Gli hanno
risposto che le informazioni sui danni non sono
certe e che non possono prendere in considera -
zione le “voci” che girano. All ’ invito di andare
insieme a vedere ciò che tutt i  possono vedere è
stato risposto che è necessario un permesso per
uscire in città I colleghi indipendenti se ne sono
andati. Senza bisogno di nessun permesso. 

Mi r i feriscono che i l  problema (uno dei proble -
mi) più dif f ic i le da r isolvere è la totale mancan -
za di informazioni sul lo stato generale del la
guerra nel Paese e sul reale avvicinamento
de l le  fo rze  ang lo -amer icane a l la  cap i ta le .
Pertanto vivo persino io i l  paradosso di r iporta -
re a loro ciò che ascolto dalle radio o dai Tg ita -
l iani o delle stazioni “al l  news” che capto via
satel l i te su quanto avviene nel sud e nel nord
dell ’ Iraq. I l  paradosso del paradosso è che io
sono in grado di fornire solo informazioni “uff i -

cial i”di quanto accade altrove da Baghdad, e
divento un col let tore (mio malgrado) di  infor -
mazioni di propaganda e non verif icabil i .  

Loro di contro forniscono a me, che le riporto in
queste “corr ispondenze”, informazioni di pr ima
mano in quanto test imoni oculari  di  quanto
accade nel la ci t tà. Informazioni che destano un
sincero ed appassionato interesse in tutt i  voi
che leggete, ma che non riescono a scalf ire nep -
pure un’unghia del l ’ in formazione nazionale,
in te ramente  sup ina  e  p rona  a l  conce t to
dell ’”arrivano i nostri”e del conto alla rovescia
su quanto mancherà al la presa di  Baghdad. In
un’enfasi  tut ta spettacolare ( interrot ta dal la
pubbl ic i tà)  che t rascura completamente g l i
uomini, le donne , i  vecchi ed i bambini che
sopravvivono terrorizzati  in quella che era la
loro cit tà. 

Mi riferiscono ancora che è stato colpito un
deposito di bombole di gas non lontano dalla
stazione dei pulman che oltre ad aver provoca -
to una lunga serie di esplosioni ha bruciato una
decina di autobus che probabilmente per alcuni
erano la sola residua speranza di poter in
quan lche modo abbandonare  la  c i t tà .  Una
ragazza irachena ha regalato ad un fotografo
americano i l  disegno di un progetto di un parco
pubblico per i  bambini. La facoltà di architettu -
ra che lei  frequentava è distrutta, i l  suo futuro
è r imasto tra quel le macerie.  I l  progetto del
parco pubblico era una prova d’esame che
avrebbe dovuto sostenere i l  prossimo 28 marzo.
Ha preferi to regalarlo a qualcuno venuto da lon -
tano, con la speranza, come ha detto, che i l
lavoro non finisca calpestato dai soldati invaso -
r i .  I l  presente di  questa ragazza è stanotte: in
fuga su di una Opel del 1971 con la sua famigl ia
verso un campo profugh i  a i  conf in i  de l la
Giordania. 

Diff ici l issimo acquistare qualsiasi cosa, anche le
più banali come dentifr icio, rasoi, sapone o
shampoo. I  prezzi sono al le stel le e (al tro para -
dosso incredibi le) al la borsa nera, quasi intera -
mente gest i ta dagl i  aut ist i  di  taxi,  accettano
solo dollari. Con il crollo delle l inee telefoniche
è svanita la possibi l i tà (persino negli  alberghi)
di pagare con carta di credito. Per non parlare
dei (pochissimi)“bancomat”:  sono stat i  smurat i
e svuotati .  Quell i  ancora “in piedi”sono natural -
mente vuoti .  L’euro? Nessuno ne vuole neppure
sent ir  par lare. 
Che la notte sia leggera.

Lunedì  24 marzo 2003 -  ore  20:00

Prima di tutto sta bene i l  giovane svizzero
“human shield” che non dava più sue notizie.
Da quanto conosco ha dato notizie di sé e la sua
posizione a parenti  ed amici.  
Precisazione: la centrale elettr ica di “al-Darrua”
non è stata colpita né da bombe né da missi l i .
La catt iva interpretazione di questa notizia è
dovuta solo ad una mia incomprensione con un
contatto che parla solo tedesco. Io non parlo
tedesco, capirete la diff icoltà. 
Come da gioni mi viene ri feri to con aff idabil i tà,
sono numerose le vit t ime civi l i  dei bombarda -
menti e solo ne pomeriggio, mi r i feriscono con
assoluta certezza, si è avuta conoscenza che le
vi t t ime nel le sole ul t ime 36 ore sono 70. I  fer i -
t i ,  nel lo stesso periodo di tempo più di 400.
Questa matt ina sono state colpi te 4 palazzine
civi l i  e nonj solo una come avevo ri feri to in mat -
t inata.  
Le vitt ime in questo caso sono state 11. Più di
30 i ferit i .  Alcuni gravissimi. 
Colpita ancora l ’università (ed alcuni sembrano
accorgersene solo ora). Colpite le scuole di ogni
ordine e grado. Colpito anche se non “central -
mente” un piccolo ospedale della periferia. 
E’ i l  terzo giorno che non vi è erogazione del -
l ’acqua in tutta la cit tà. Con problemi faci lmen -
te immaginabi l i .  I  bombardament i  d i  questo
pomeriggio ed anche quell i  che avvengono pro -
prio ora, mi riferiscono che sono i più violenti,
continui e squassanti dall ’ inizio delle operazio -
ni mil i tari contro e su Baghdad. La città è deser -
ta. Senza luce. Nelle strade nessuno, neppure
mil i tari iracheni o i  “soli t i”uomini in borghese
armat i .  
I  f ree-lance sono r iparat i  in case private ed in
luoghi di fortuna individuati grazie al la collabo -
razione degli  studenti del l ’Università e dei loro
professori. 
La situazione sanitaria è veramente al col lasso,
né si r iesce a capire come possa cambiare, dato
che questa t remenda ondata di  bombardament i
produrrà certamente al tr i  fer i t i  o l t re che nuove
v i t t ime.  
Le abitazioni civi l i  colpite, molte delle quali cen -
trate del iberatamente in quanto lontanissime
dai palazzi di Saddm o dai centri  del potere poli -
t ico e mil i tare, sono centinaia. Migliaia di perso -

ne non sanno dove passare la notte, e si r i fu -
giano in auto o su dei camion che cercano di
dir igersi fuori dalla città. 
Non vi  è conferma di  un terzo aereo anglo-ame -
ricano abbattuto dal la contraerea irachena nel
primo pomeriggio. Ma la voce sembra essere
qualcosa di più di una semplice voce. 
Per quanto riguarda i pi lot i  catapultatisi con i l
paracadute ier i  dopo l ’abbatt imento dei loro
aerei,  è ormai certo che erano 2. Uno certamen -
te inglese e fatto prigioniero, Per l ’altro non si
conosce né la sorte e neppure se sia stato cat -
turato dai mil i tari  o dai cit tadini di Baghdad. 
Dopo i l discorso di Saddam Hussein di questa
mattina, migl iaia di persone sono scese in stra -
da per gridare i l  loro no al la guerra ed in alcuni
casi promettendo “vendetta” contro gl i  anglo-
americani .  
La ci t tà è ormai stata bombardata in ogni luogo,
in ogni area, in ogni quart iere ed i l  fumo denso
che sale dagli incendi provocati dalle bombe nel
centro della capitale si unisce in una goigante -
sca cappa irrespirabile con gl i  incendi che
perennememte si  scorgono nel la peri fer ia. 
Truppe di “guastator i”anglo-americani,  sareb -
bero già presenti  in ci t tà. Nessuno certamente l i
ha vist i ,  tutt i  ne parlano persino con part icolari.
Come che sarebbero di or igine medio-orientale
o af ro-amer icani ,  che par lebbero un arabo
fluente tanto da potersi faci lmente confondersi
con i cittadini iracheni. 
Ma, mi riferiscono, sono solo voci. Forse provo -
cate dalla grandissima tensione che si respira in
città e con la pressocchè totale assenza di
comunicazioni da parte del la Tv irachena. 
Le frequenze radio continuano ad essere occu -
pate da bol lett ini  e comunicati  in l ingua araba
palesemente falsi  (ai  qual i  non crede nessuno)
che sostengono che gl i  americani e le truppe
inglesi sono ormai al le porte della città, che non
vi è stata alcuna resistenza, che tutte le truppe
irachene incontrate si sono arrese. 
E, ironia della sorte, chiedono ai cittadini di
Baghdad di non credere a quanti sostengono
che vi siano state vit t ime civi l i ,  né bombarda -
menti sulle case civil i .  
Sempre questi falsi bollett ini sostengono che se
abitazioni civi l i  r isultano colpite sarebbe colpa
dxei soldati  i racheni per mettere in catt iva luce
la tr ionfale avanzata degl i  anglo-americani.  

Al no alla guerra si r isponde con la
repressione

L' inizio del le aggressioni al l ' I raq ha chiamato tutte le
eterogenee realtà che si erano espresse contro la
guerra a mobil i tarsi  con r innovato impegno nuova -
mente in tutto i l  mondo:da San Francisco e Los
Angeles a Madrid e Alicante, da Buenos Aires a Parigi,
dal la Giordania al l ' I ta l ia,dal l ' India al la Germania.. .
Purtroppo, con la guerra in corso, i l  dissenso diventa
ancora più tabù:
manganell i ,  idranti ,  arrest i  in r isposta al le maifesta -

z ioni  e al le azioni  degl i /del le at t iv ist i /e.
Arrestati  1400 pacif ist i  a San Francisco,
100 a Berkeley e 12 a Los Angeles i l  21
marzo.  Ancora c i rca 150 arrest i  i l  24/3
a San Francisco in seguito ad un'azione
di blocco presso la Carlyle, multinazio -
nale cara a tutta la famigl ia Bush e tra
le  magg ior i  appa l ta t r i c i  per  quanto
riguarda le forniture bel l iche.
A Madrid, dove l 'Università, come a barcellona, è
completamente bloccata, venerdì scorso,in occasione
del la manifestazione che part iva dal l 'ambasciata sta -

tunitense, pal lottole di gomma, lacri -
mogeni,  pestaggi e numerosi fer i t i .
Pal lottole di gomma e caccia al l 'uomo
anche a Buenos Aires, dove circa 1000
persone manifestavano fuori  
l 'ambasciata statunitense. Scenari simi -
l i  in  Yemen (30.000 contro la guerra a
San'a) .  In  Giordania,  paese def in i to
"paladino

arabo degli  interessi statunitensi e israeliani" e nel
quale, dopo lo sciogl imento del parlamento nel giu -
gno 2001, vigono severissime leggi d 'emergenza, è

stata brutalmente dispersa una manifestazione stu -
dentesca.
Idrant i  e arrest i  anche a Berl ino ed Amburgo, nel
paese del "pacif ista" Schroeder, in cui gl i  Staunitensi
possono comunque uti l izzare le basi mil i tari  per le
azioni contro l ' I raq.. .  

Ricordiamo Davide Ceare, ucciso durante un’aggressione fascista a Milano.


